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 ATTI DEGLI ORGANI COSTITUZIONALI 
  CAMERA DEI DEPUTATI

      Convocazione del Parlamento in seduta comune    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica sono convocati, in seduta comune, il 2 luglio 2015, alle 
ore 15, con il seguente 

   Ordine del giorno:   
 Votazione per l’elezione di un giudice della Corte costituzionale (   ventiquattresimo scrutinio   ) 
 Votazione per l’elezione di due giudici della Corte costituzionale (   terzo e primo scrutinio   ) 

  La Presidente della Camera dei deputati
     LAURA BOLDRINI     

  15A05185  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  4 giugno 2015 .

      Individuazione dei criteri per la certifi cazione della espe-
rienza triennale nel campo delle cure palliative dei medici in 
servizio presso le reti dedicate alle cure palliative pubbliche o 
private accreditate, di cui alla legge 27 dicembre 2013, n. 147, 
comma 425.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Vista la legge del 15 marzo 2010 n. 38 recante “Dispo-
sizioni per garantire l’accesso alle cure palliative e alla 
terapia del dolore”; 

 Visto l’articolo 5 della richiamata legge n. 38 del 2010 
che reca disposizioni in materia di reti nazionali per le 
cure palliative e per la terapia del dolore ed, in particolare, 
il comma 2 che prevede che con Accordo stipulato da que-
sta Conferenza, su proposta del Ministro della salute, sono 
individuate le fi gure professionali con specifi che esperien-
ze nel campo delle cure palliative e della terapia del dolo-
re, anche per l’età pediatrica, con particolare riferimento 
ai medici di medicina generale e ai medici specialisti in 
anestesia e rianimazione, geriatria, neurologia, oncologia, 
radioterapia, pediatria, ai medici con esperienza almeno 
triennale nel campo delle cure palliative e della terapia 
del dolore, agli infermieri, agli psicologi e agli assisten-
ti sociali nonché alle altre fi gure professionali ritenute 
essenziali; 

 Vista l’Intesa sancita dalla Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano il 25 luglio 2012 (rep. Atti n. 151/
CSR) con la quale vengono stabiliti i requisiti minimi e 

le modalità organizzative necessarie per l’accreditamento 
delle strutture di assistenza ai malati in fase terminale e 
delle unità di cure palliative e della terapia del dolore; 

 Visto la legge 27 dicembre 2013, n. 147 recante “Dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (Legge di stabilità) ed in particolare l’ar-
ticolo 1, comma 425, che prevede che i medici in servizio 
presso le reti dedicate alle cure palliative pubbliche o pri-
vate accreditate, anche se non in possesso di una specia-
lizzazione, ma che alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge possiedono almeno una esperienza triennale 
nel campo delle cure palliative certifi cata dalla regione di 
competenza, tenuto conto dei criteri individuati con decre-
to del Ministro della salute di natura non regolamentare, 
previa Intesa con la Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano, sono idonei ad operare nelle reti dedicate alle 
cure palliative pubbliche o private accreditate; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 28 marzo 2013, 
recante “Modifi ca ed integrazione delle Tabelle A e B di 
cui al decreto 30 gennaio 1998, relative ai servizi ed alle 
specializzazioni equipollenti” pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   serie generale, n. 94 del 22 aprile 2013; 

 Visto l’Accordo sancito in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano il 10 luglio 2014 (rep. 
Atti. n. 87/CSR) che individua le fi gure professionali com-
petenti nel campo delle cure palliative e della terapia del 
dolore, nonché delle strutture sanitarie, ospedaliere e terri-
toriali, e assistenziali coinvolte nelle reti delle cure pallia-
tive e della terapia del dolore ed, in particolare, l’articolo 4 
che recepisce quanto previsto dal richiamato articolo 1, 
comma 425, della citata legge n. 147/2013; 

 Ritenuto di dover individuare criteri uniformi su tutto 
il territorio nazionale per la certifi cazione dell’esperienza 
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triennale nel campo delle cure palliative dei medici in ser-
vizio presso le reti dedicate alle cure palliative pubbliche 
o private accreditate anche se non in possesso di una spe-
cializzazione ovvero in possesso di una specializzazione 
diversa da quella di cui al citato decreto del Ministro della 
salute 28 marzo 2013; 

 Acquisito il parere favorevole della Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province au-
tonome di Trento e di Bolzano nella seduta del 22 gennaio 
2015 (Atto Rep.n. 1/CSR così come rettifi cato dall’Atto 
Rep.n. 38/CSR del 19 marzo 2015 ). 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Criteri soggettivi    

     1) Fermo restando quanto sancito dall’Accordo del 
10 luglio 2014 sulle fi gure professionali che garantiscono 
le cure palliative, ai fi ni del rilascio della certifi cazione 
dell’esperienza professionale svolta nella rete delle cure 
palliative, possono presentare istanza i medici privi di 
specializzazione o in possesso di una specializzazione di-
versa da quella di cui al decreto del Ministero della salute 
28 marzo 2013, i quali alla data di entrata in vigore della 
legge 27 dicembre 2013, n. 147 erano in servizio presso le 
reti dedicate alle cure palliative pubbliche o private accre-
ditate che erogano attività assistenziali di cure palliative 
nell’ambito territoriale di riferimento in sede ospedaliera, 
domiciliare e residenziale, così come individuate nell’In-
tesa sancita il 25 luglio 2012, Rep. n. 151/CSR. 

 2) Il medico deve aver svolto, alla data di entrata in vi-
gore della L. 147/2013, attività nel campo delle cure pal-
liative per almeno tre anni, anche non continuativi, presso 
le strutture delle reti dedicate alle cure palliative pubbliche 
o private accreditate.   

  Art. 2.
      Presentazione istanza    

     1) Il medico inoltra l’istanza per il rilascio della certifi -
cazione dell’esperienza professionale alla regione/provin-
cia autonoma di riferimento territoriale della struttura pub-
blica o privata accreditata presso la quale presta servizio. 

 2) L’istanza deve essere presentata entro 18 mesi dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto. 

 3) La regione/provincia autonoma emana, entro 90 
giorni dal ricevimento della domanda, il decreto con il 
quale certifi ca l’esperienza professionale, necessario per 
operare nelle reti dedicate alle cure palliative pubbliche o 
private accreditate.   

  Art. 3.
      Documentazione    

     1) Le regioni e le province autonome adottano gli atti 
e la documentazione necessari per la presentazione delle 
istanze. 

 2) L’istanza deve essere corredata dallo stato di servizio 
rilasciato dal rappresentante legale delle struttura in cui il 
medico era in servizio alla data di entrata in vigore della 
L. 147/2013 ovvero da dichiarazione sostitutiva dell’atto 
di notorietà. 

 3) L’esperienza professionale di cui al comma 2 
dell’art. 1 è attestata dal direttore sanitario di ogni struttura 
pubblica o privata accreditata della rete stessa nella quale 
il medico ha svolto la propria attività. 

 4) In fase di prima applicazione possono chiedere la 
certifi cazione di cui all’art. 1 anche i medici in servizio 
presso enti o strutture che erogano attività assistenziali 
di cure palliative che abbiano presentato istanza per l’ac-
creditamento istituzionale, quest’ultima documentata at-
traverso una attestazione del rappresentante legale della 
struttura o dell’ente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 giugno 2015 

 Il Ministro: LORENZIN   

  15A04931

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  9 giugno 2015 .

      Approvazione delle modifi che allo statuto del Consorzio 
del Prosciutto di Modena.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE

E DELL’IPPICA  

 Visto il Regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei pro-
dotti agricoli ed alimentari; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - leg-
ge comunitaria 1999; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le fun-
zioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela delle 
DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, mediante 
provvedimento di riconoscimento, l’incarico corrispon-
dente dal Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie 
generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recanti disposizioni ge-
nerali relative ai requisiti di rappresentatività dei Consorzi 
di tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) e 
delle indicazioni geografi che protette (IGP), e individua-
zione dei criteri di rappresentanza negli organi sociali dei 


